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Il legale 

Danno biologico 
e danno morale 
TX X TEMPO la Corte Suprema di Cassa-
*•* «Ione ha introdotto fra le voci di dan
ni conscguenti « tatto illecito (e, quindi, 
anche da circolazione stradale) il cosiddet
to danno alla salute, accogliendo un Indi
rizzo teorico formulato nel 1952 dal prof. 
Gerin, titolare all'epoca della cattedra di 
medicina legale all'Università di Roma, ra
dicandolo nell'art 32 della Carta Costitu
zionale che cosi recitai «La Repubblica tu
tela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettivi-
la 

Purtuttavia l'appllcarlone del principio 
non e stata ni facile, ni uniforme ed ha 
dato luogo a duplicazione di risarcimento, 
spesso ingiusta. Le norme del Codice civile 
(art. 2059) cui era stato correlato l'art. 32 
della Costituzione avevano formata, fra 
l'altro, oggetto di incostituzionalità e la 
Corte si era pronunciata con la sentenza 
numeri 87 e 88 del 1979, respingendo le ec
cezioni. La sistemazione giuridica dell'In-
fondatezza di tali eccezioni operata dalla 
Corte Costituzionale ed II riconoscimento, 
quindi, della legittimila del danno biologi
co, non avevano del tutto convinto gli ope
ratori del diritto, per cui alla Corte venloa 
nuovamente sottoposto II problema. 

Compiendo una coraggiosa revisione cri
tica, la Corte Costituzionale, con la senten
za n. 184 del 14 luglio 1986, ha riconosciuta 
errata l'impostazione teorica precedente
mente data al problema ed ha formulato 
una nuova sistematica, riconoscendo legit
timità piena al danno biologico, fissando 
principi che II legislatore, in alcuni casi, è 
chiamato a trasfondere In legge, Sarebbe 
troppo complicato spiegare dettagliata
mente le motivazioni fornite dalla Corte 
Costituzionale: basta qui ricordare ohe la 
Corte ha ritenuto che la risarcibili!* del 
danno biologico non deve essere ricondotta 
nell'art, 2059 C.C., ma nell'alveo dell'art. 
2043 C.C., qualificato come norma In bian
co Integrata dall'art 32. La Corte, poi, ha 
stabilito che II danno biologico (più corret
tamente «lesione alla salute») deve conside
rarsi come evento lesivo della salute, men
tre Il danno morale subiettivo e quello pa
trimoniale appartengono alla categoria del 
danno-conseguenza In senso stretto, 

Il danno biologico viene qualificato co
me menomazione psico-fisica dell'uomo e 
la riduzione della sua Integrità va risarcita 
con paramotrl di riferimento che debbono 
«sere uguali per tutti, senza tener conto 
del reddito personale, L'integriti psico-fisi
ca * rappresentate come un dato potenzia
le che riguarda la totalità delle attuabilità 
di una persona e non gli aspetti lucrativi di 
questa attuabilità, Come tale la Corte di 
Cassazione ha ritenuto che «Il danno ed. 
biologico deve essere considerato risarcibi
le ancorché non Incidente sulla capacita di 
produrre reddito, ed anzi indipendente
mente da quest'ultima, le cui menomazio
ni vanno indipendentemente risarcite». 
(Sent.n, 36» del 6/6/81). 

NT EU/EFFETTUARE I conteggi del dati-
* ^ no va tatto riferimento alVot* della 
persona, perché una menomazione In un 
soggetto giovane estrinseca per più lungo 
tempo I suol effetti negativi (le tabelle per 
Il calcolo possono essere, quindi, quelle per 
la costituitoli* delle rendite vitalizie, ag-

Rtornate secondo le ultime tavole di morta
ti, tenendo altresì presente che la vita 

media probabile della donna i più lunga di 
quella dell'uomo), il reddito figurativo da 
prendere a base può essere quello fissato 
dall'art. 4 della legge n 39 del 1977 (tre 
volte la pensione sociale X 11: allo (.tato 
attuale L. 9.100.000 annue) o quello dei red
dito medio nazionale: in proposito la Corte 
Costituzionale non si è, come era giusto, 
pronunciata lasciando la scelta al legislato
re o alla Magistratura ordinaria, pur aven
do affermalo che ci deve essere una «uni
formità pecuniaria di base» Al risultato 
del calcolo cosi ottenuto non dovrebbe ap-

f licersi la riduzione dello scarto tra vita 
isicu e vita lavorativa, perche la menoma

zione ha riflessi sull'intera vita dell'uomo, 
mentre va applicata al calcolo per il danno 
patrimoniale, considerato che l'uomo non 
produce reddito so non per il perioda della 
sua validità fisica, che non coincide quasi 
mai con l'intera vita. 

11 danno biologico comprende ed assorbe 
anche altre voci di danno che una volta 
venivano separatamente considerate 
(quella alla sfera sessuale ed alla vita di 
relazione) perché le stesse concorrono tutte 
a formare l'integrità psico-fisica dell'uomo. 

Cosi delineata la figura del danno alla 
salute, la Corte Costituzionale ha anche 
stabilito il principia che, quando la meno
mazione Incide sulla capacita di produrre 
reddito la stessa da vita al danno patrimo
niale. 

Questo si distingue dal danno biologico 
(che si ha quando la menomazione Incide 
sulla generica capacità di lavoro) perché la 
menomazione produce una automatica, ef
fettiva e concreta riduzione di reddito (ad 
esempio il pianista che perde l'uso di una 
mano, ha sì una riduzione della capacità 

Benerlca — definizione con la quale si qua-
fica la capacità dell'uomo di svolgere nor

malmente attività lavorative e non — ma, 
non potendo suonare 11 plano, vede anche 
ridotta la sua possibilità di guadagno). 

T A CORTE non ha stabilito se le due In-
*-" dennità si sommano fra loro, ma ri
tengo che lo seconda assorba la prima 
auando la valutazione delle conseguenze 

annose porta ad un risarcimento superio
re a quello risultante dalla liquidazione del 
solo danno biologico. 

Infine al danneggiato va riconosciuto 
ancho 11 danno morato soggettivo («che si 
sostanzia nel transeunte turbamento psi
cologica del soggetto offeso») sempre che 11 
fatto generatore del diritto possa essere 
qualificato come reato; quando il giudice 
liquida I danni in virtù di presunzione di 
legge (ad esempio In applicazione dell'art cgge (ad esempio In applicazione d 
1)51 C C) o quando non vi è colpa 
riente rilevante, il danno morale r 

2051 C C ) o quando non vi è colpa penai. 
lon va, 

invece, riconosciuto (Cass. Scz IH Civ. 
mente 
InVCCC, u v u i i u n i u w i v a » ! ove aia «i/ic, 
17/5/1986, n. 3278). U pregevole sentenza 
delta Corte Costituzionale, che raccoman
da all'operatore del diritto «cautela nella 
liquidazione del danni, onde evitare dupli
cazioni risarcitone e gravi sperequazioni 
nel casi concreti», rappresenta un punto 
fermo nel nostro diritto e dovrebbe evitare 
speculazioni da parte di danneggiati e di 
assicuratori. È certo, però, che 11 legislatore fft.»ll>Ul UHI) I. *J VVI VU, LTC1U] U I C II IC^tllBIVUlC 
ha l'obbligo di realizzare la soluzione degli 
..._. —blcml connessi air "—'-*--' — 

_ I e che sono rappr 
l'altro — da più adeguati massimali, da 

altri problemi connessi alla liquidazione 
dei danni e che sono rappresentati — fra 
i m i i u — un f"* aiuvsuHVi ,ua;x>ii ••«•>• uà 

Ciroccdure più oggettive e snelle, dall'eneo 
ivo risanamento di un mercato nel quale 

operano ancora troppi furbi e speculatori 
FRANCO ASSANTE 

Medallion per gli Usa 
Si tratta di una specifica versione della Renault 21 
che in Francia è al terzo posto tra le auto più vendute 

La Renault 21, nata nel 
febbraio dell'anno scorso e 
subito diventata la terza au
to più venduta In Francia, 
dopo aver conquistato una 
quota dell'I1,9 per cento sul
l'intero mercato europeo ap
proda negli Stati Uniti, dove 
verrà commercializzata con 
M nome di Medallion 

Presentata In gennaio al 
Salone di Los Angeles, la Re
nault Medallion risponde al
le norme Usa In fatto di sicu
rezza e di controllo delle 
emissioni Inquinanti. Anche 
la sua carrozzeria è stata 
adattata al gusto americano, 

modificando lo stile esterno 
(come si pud vedere dalla fo
to) e gli allestimenti Interni 

La gamma Medallion si 
articola su tre versioni (DI, 
Lx e DI station wagon a cin
que e a sette posti) Tutte equi
paggiate con un motore 
quattro cilindri di 2165 ce a 
lnle?lone elettronica «multl-
polnt» da 103 Cv, dotato di 
catalizzatore e in grado di 
utilizzare lu benzina senra 
piombo del mercato 
nordamericano 

La vendita della Medal
lion negli Stati Uniti e in Ca
nada comincerà a marzo at* 

Pagina a cura di Fernando Strambaci 

traverso la rete della Ameri
can Motors Corporation 
che è la quarta società auto
mobilistica americana e di 
cui la Renault, dal 1979, de
tiene Il controllo La nuova 
berlina viene però costruita 
In Francia, nello stablllmen-
todlMaubtuge II ritmo pro
duttivo è previsto per que-
slanno, In 230 Medallion al 
giorno 

Lu gamma della Amc 
comprende ora, oltre alla 
Medallion la Jeep, la Eagle 
4x4 la Alllance e la Encore 
[derivate dalla R9 e dalla 
Rll), la Alpine V0 Turbo 
(modificata) La gamma ver
rà ampliata con la Renault 
Premier, costruita In Cana
da 

Le splendide Twin Spark 2.0 e 6V 3.0 America 
esaltano le caratteristiche sportive 
delle auto della Casa del Biscione 

L'Alfa 75 Twin Spark 2 0 
(Il termine Inglese sta per 
doppia accensione) e I Alfa 
75 6V 30 America saranno 
ricordate dagli storici del
l'automobile come 1 primi 
modelli che la Casa di A rese 
ha messo sul mercato dopo 
che l'azienda è stata rilevata 
dalla Fiat Ma In occasione 
della presentazione delle due 
nuove splendide berline, gli 
uomini della Fiat (o meglio 
della nuova società Alfa-
Lancia) che hanno curato la 
regia del lancio, se ne sono 
stati discretamente dietro te 
quinte, lasciando cavallere
scamente a quelli della Cosa 
del Biscione la gratificazione 
di Illustrare il frutto del loro 
lavoro 

Da questi due nuovi mo
delli, che portano ad otto 
quelli della gamma Alfa 75, 
ad Arese soddisfazioni ne 
dovrebbero ricavare parec
chie, perchè I motori che 11 
equipaggiano sono davvero 
nella migliore tradizione del
le berline con temperamento 
sportivo dell'Alfa Romeo, 
con 11 loro rombo inconfon
dibile, ma soprattutto con 
valori di potenza e di coppia 
senza confronti per motori 
aspirati di questa cilindrata. 

Che si tratti di motori pro
gettati per l'Alfa 164, di cui la 
Fiat ha deciso di rinviare il 
lancio per fare In modo che 
l'ammiraglia di Arese non 
abbia a temere confronti con 
la concorrenza, la dice già 
lunga sulle loro caratteristi
che 

La principale qualità di 
quello di 1962 ce è la sua po
tenza specifica, che non ha 
In assoluto rivali con la pro
duzione mondiale di motori 
per vetture di serie 75,4 ca
valli/litro Ma oltre alla po
tenza (140 Cv a 5800 girl, che 
consentono una velocità 
massima di 205 Km/h) 11 
motore della Twin Spark ec
celle per la sua coppia Que
sta è già di 16 Kgm a soli 
2000 girl/minuto, sale a 18 
Kgm a 3000 giri e a 19 Kgm a 
4000 girl Questi valori di 
coppia consentono all' Alfa 
75 Twin Spark di accelerare 
da 0 a 100 Km/h in 6,2 secon
di e di coprire il chilometro 
con partenza da fermo In soli 
29,2 secondi, ma soprattutto 
offrono valori di ripresa tali 
da sollecitare! meno sportivi 
ad uno scarsissimo uso del 
cambio 

Tutto ciò deriva dall'ado
zione, per questo motore a 
auattro cilindri, del sistema 

elle due candele per cilin
dro (la doppia accensione fu 
già adottata In passato dal-
FAlfa per le sue vetture da 
competizione, ma oggi e con
trollata elettronicamente in
sieme ad Iniezione e fasatu
ra, con variatore di fase per 
la prima volta adottato su 
vetture di serie) su una testa 
cilindri con angolo delie val
vole (due per cilindro) di 40 
gradi contro gli usuali 60. 

A fronte delle prestazioni 
che abbiamo ricordato, il 
motore dell'Alfa 75 risulta 
piuttosto parco nel consumi, 
stando ai dati forniti dalla 

Alfa 75 
con motore senza rivali 

wm 
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La nuova Alfa Romeo 75 Twin Sperk 2.0 (foto In alto) • 75 flV 3.0 (foto In belio) hanno una 
linea molto filante. Nelle foto sopra il titolo. Il motoro, perzlilmante lesionato, dalla Twin Spark 
• una viltà doli interno dalla barlins di due litri n«lia quel* il notano bene I lodili di ' 
•portlva che assicurano un ottimo contenimanto. 

Casa- 6 litri per 100 Km al 90 
orari, 8,4 al 120, 9,9 nel ciclo 
urbano Non slamo stati in 
condizione di controllare che 
cosa succede con I consumi 

§uando, trascurando 1 limiti 
1 velocità e gli avvertimenti 

delle campagne per la sicu
rezza stradale, sì usa la 75 
Twin Spark al meglio delle 
sue possibilità. 

Difficile anche un con
fronto con i modelli della 
concorrenza per quanto ri
guarda il prezzo, che si saprà 
solo a marzo, quando la nuo
va Alfa Romeo sarà com
mercializzata, dovrebbe tut
tavia aggirarsi sui 25 milio
ni, che gli appassionati delle 
Alfa considereranno comun
que ben spesi, per le soddi
sfazioni che questa vettura 
può dare nella guida. 

Più elevato, a quel che si 
sa, il prezzo dell'Alfa 75 6V 
America che dovrebbe aggi
rarsi, In conseguenza dell/I
va al 38 per cento, sul 35 mi
lioni Sarà definito, comun
que, soltanto a giugno, 
quando il modello verrà 
messo In commercio anche 
In Italia (sarà venduto prin
cipalmente negli Usa, come 
del resto suggerisce 11 nome). 

Questa versione della 75 
ha un motore a sei cilindri a 
V di 2959 ce (derivato da 
quello di 2492 ce) che eroga 
una potenza di IBS Cv a 5800 
girl e consente una velocità 
massima di 220 Km orari. La 
sua coppia e, ovviamente, 
ancor pia elevata di quella 
del motore della 75 Twin 
Spark SI parte da 22 Kgm a 
soli 1000 girl, si passa a 24 
Kgm a 2000 e si arriva a 25 
kgm nella fascia dal 3000 al 
4000 girl. Con coppie di que
sta fatta non sorprende che 
con II motore Intorno al 1500 
girl si possa riprendere senza 
alcuna difficoltà In quinta 

marcia. Nel dati fomiti dal
l'Alfa Romeo sono indicate, 
per la 75 America, queste 
prestazioni: 28 secondi per 
coprire 11 chilometro con 
partenza da fermo, 7,3 se
condi per passare da 0 a 100 
Km orari 

I consumi, a velocità eo« 
stanto, sono stati cosi omolo
gati 7,4 litri per 100 Km al DO 
orari, 9,2 UtrV al 120,12,0 noi 
ciclo urbano. 

Durante la prova su stra
da di questi nuovi modelli 
Alfa Romeo — la Cosa ha 
provveduto a sottolinearne 
la sportività, anche per ra
gioni aerodinamiche, au
mentandone la carreggiata e 
adottando oltre ad uno spot* 
ler posteriore, copri longhe
roni laterali e tegollnlpàisa-
ruota maggiorali — abbia* 
mo apprezzato II confort 
dell'abitacolo nonostante 
l'Inconfondibile rombo del 
motori, la perfetta tenuta di 
strada garantita dal diffe
renzialo autobloccantf, ti 
buon funzionamento del tre* 
ni (purtroppo l'AUS non è 
{nevlsto neppure in opzione)» 

a validità dell'impianto di 
ventilazione e di riscalda
mento 

Come sempre succede, an
che queste splendide berline 
hanno qualche piccolo neot 
la non elevata capacità del 
bagagliaio nella versione 
America, l'assenza della ser* 
ratura al cassetto portaog* 
getti che è di modeste di* 
menstonl; il comando elettri
co del vetri previsto, anche, 
sull'America, solo per quelli 
anteriori. In compenso la 6V 
ha paraurti ad assorbimento} 
d'urto -che, oltre che assolve» 
re alla loro funzione, contri* 
bulscono a renderne ancora 
più slanciata la linea e a dare; 
quella sensazione di -polena 
za Alfa» tanto apprezzata da* 
gli utenti. 

L'Alfa Romeo ha proprio 
l'Intenzione di ritornare pre
potentemente nel mondo 
delle corsel II motore turbo 4 
cilindri montato sulla fran
cese Llgler, la partecipazione 
al mondiale turismo con le 
75 turbo, ed ora la recente 
presentazione della monopo
sto addestratlva Alfa Boxer 
avvalorano tale convinzione 

Il valido propulsore detta 
33 di serie torna dunque a far 
parlare di sé anche In pista, 
dopo le brillanti prestazioni 
fornite nelle gare rally di 
gruppo N In particolare, è 
stata scelta l'ultima versione 
della serie «boxer» del motori 
Alfa e cioè 11 1712 ce monta
to sulle 33 Quadrifoglio Ver
de per spingere la monopo
sto presentata 11 mese scorso 
al giornalisti, convenuti al
l'autodromo di Monza, dopo 
una conferenza stampa ad 
Arese 

SI tratta di un programma 
molto ambizioso ed impor
tante, che ha 11 compito di 
ereditare li notevole succes
so che ebbero altre monopo
sto addestratlve come le for
mula Italia degli anni 70 e le 
formule Fiat Abarth degli 
anni 80 Monoposto scuola 
che sfornarono fior di cam-

Plonl come Patrese, Nannini, 
lrro, Giacomelli tanto per 

citarne alcuni 
Ora 1 giovani piloti avran-

Grazie alla Formula Alfa 

Giovani 
in pista 
col boxer 

no questa nuova possibilità 
di arrivare al professioni
smo, allettati anche dalla 
notevole promozione che at
tuerà la Casa del Biscione 

Il campionato '87 sarà ar
ticolato su 12 gare che si di
sputeranno nei vari autodro
mi nazionali (la prima si 
svolgerà 11 20 aprile a Valle-
lunga) Ad Imola le monopo
sto Alfa Boxer (nella foto), 
correranno In concomitanza 
del Gran Premio di S Mari
no di F 1 Una ghiotta occa
sione per esibirsi di fronte ad 
un pubblico Impareggiabile 
I premi in palio sono davve

ro cospicui Al vincitore det 
campionato andrà una 75 
turbo ed inoltre potrà conta
re sull'appoggio Alfa Romeo 
per una stagione In F 3, pur
ché abbia un'età inferiore ai 
23 anni 

Comunque anche gli «un
der 3Qi potranno prendere 
punti in questo trofeo che 
conterà anche sull appoggio 
delia Csal (Commissione 
sportiva automobilistica ita
liana) 

La Pirelli contribuirà at 
ricco monte premi In palio 
fornendo 100 000 lire ad ogni 
pilota che di gara in gara sa

rà ammesso alle qualifiche 
Quel che però risulla eviden
te è to sforzo operato al fine 
di limitare 1 costi di acquisto 
e di gestione delle monopo
sto Alfa Boxer 

Il motore, come detto, vie
ne fornito praticamente di 
serie con una potenza di 122 
cavalli circa, il telalo è In tu
bi quadri In acciaio con pan
nelli In lega leggera Inchio
dati e rivettati Solo 11 cam-
bo, che è un Hewland Mk8 e 
le so&penslonl hanno una 
chiara matrice corsalola sul
le qua 11 vari preparatori la
voreranno per la messa a 

punto dell'assetto 
Interessante Inoltre, per 

una monoposto di questo ti
po, Il poter disporre di ap
pendici alari (alettoni e spol-
ler) sulle quali I conduttori 
potranno fare esperienze di 
regolazioni aerodinamiche 
In vista di un possibile futu
ro professionistico 

L'Alfa Romeo deve ancora 
precisare quali saranno gli 
Interventi che si potranno ef
fettuare sul propulsori, ma 
sembra che le varie «elabora
zioni» non consentiranno po
tenze superiori ai 135 cavalli 
E auspicabile a tal proposito, 

che le varie squadre che ge
stiranno le monoposto non 
facciano lievitare troppo 1 
costi di una stagione che già 
comporta l'acquisto della 
macchina per 28 milioni di 
lire 

Intanto continua l'assem
blaggio delle prime 55 mac
chine che è stato affidato alle 
officine umbre di Emo Colo
ni, già campione italiano di 
F 3 e patron di una valente 
scuderìa che opera anche in 
F 3000 con prospettive con
crete anche per la F 1 

LODOVICO BASALO 

Oltre 260 chilometri orari, 
135 Cv di potenza a 10 000 gi
rl, sono le credenziali della 
Fzr 1000 Qenesls, la moto 
che la Cosa giapponese defi
nisce. un po' sinistramente, 
•mezzo stradale definitivo» 
Questo «mostro» deriva dal 
modello da endurance Yzf 
750 Gcnesls e rappresenta 11 
classico «pan per focaccia» 
alla rivale Suzuki con la sua 
Osxr 1100 da 260 orari 

Qenesls è 11 nome col quale 
la Yamaha contraddistingue 
la sua nuova generazione di 
motori a quattro tempi di 
avanzata tecnologia, carat
terizzati da un blocco cilin
dri fortemente inclinato (45°) 
In avanti La forte Inclina
zione del motore offre Infat
ti, numerosi vantaggi, quali 
11 poter realizzare una moto 
più aerodinamica, una mi
gliore distribuzione del pesi 
sulle due ruote, una maggio
re affidabilità nelle curve e 
un assetto più stabile In fre
nata Inoltre, l'Inclinazione 
del motore consente l'uso di 
condotti di aspirazione di
scendenti che offrono una 
migliore carburazione II 
tutto è stato Inserito in un 

Risponde alla Suzuki Gsxr 1000 da 260 orari 

La Fzr 1000 Genesis 
per la nipponica Yamaha 
è la moto «definitiva» 
prezioso, rigido telalo In al
luminio scatolato del peso di 
soli 12,2 kg progettato per le 
moto dei campioni del mon
do Roberts e Lawson 

Sospensioni, ruote e freni 
hanno la stossa origine cor
salola, e non potrebbe essere 
altrimenti per poter sfrutta
re In sicurezza il tremendo 
potenziale del motore a 
quattro cilindri e 20 valvole 
Indispensabile per poter 
viaggiare a 200 km orari la 
bella carenatura studiata 
nella galleria del vento e 1 as
setto abbassato clip 11 pilota 
può assumere In sella, grazie 

a semi manubri e pedane ar
retrate e rialzate 

Pur se derivata dal model
lo di 750 ce , la Fzr 1000 se ne 
distacca non solo per la cilin
drata portata a 089 ce , au
mentando corsa e alesaggio 
ma anche per le tre valvole 
(M ispirazione e le due di sca-
r o più grandi e con diversa 
Inclinazione I due alberi a 
camme hanno profili mo
dificati e sono azionati da 
una catena a tenslonamento 
automatico I tubi Venturi 
del quattro carburatori Ml-

kunl sono di tre mm più 
grandi di quelli della 750 

Ali Interno del motore so
no nuovi e più leggeri anche 
le bielle, 1 segmenti ed l pi
stoni, questi ultimi sono raf
freddati alla base da un getto 
d olio fatto circolare da una 
pompa a doppio rotore L'ac
censione elettronica è a co
rnanti 3 digitale ed è attivata 
da un microprocessore 

Al fine di abbassare il ba
ricentro, Il serbatorlo è stato 
collocato sotto la sella, per
tanto la benzina viene pesca
ta da una pompa, che la In
via al carburatori sia la fri

zione che gli organi di tra
smissione sono stati oppor
tunamente modificati e rin
forzati Le sospensioni, col
laudate nelle corse, assicura
no la tenuta di strada neces
saria, coadiuvate da ruote In 
lega a razze cave sulle quali 
sono montati pneumatici Pi
relli tubeless Mp7s. 

I freni, ovviamente, non 
sono meno eccezionali del 
resto della moto, trattandosi 
di dispositivi con tre dischi 
forati e flottanti da 320 mm 
di diametro, sul quali agisco

no ptnse a pistoni contrap
posti 

La Yamaha Fzr 1000 Ge
neris è dunque il compendio 
della tecnologia dolia secon
da casa motociclistica mon
diale e, Indipendentemente 
dot fatto che non si ,a dove si 
possano esprimere lati stra
ripanti prestazioni, rappre
senta un oggetto che farà so-
gnarc molti motocicliMl 

Per quel fortunali che si 
potranno permettere la Fsr 
1000 ricordiamo che costa 
circa 13 milioni e messo 


